
Ne da testimonianza anche Ferrante d'Aragona

Una fine operazione diplomatica
che soddisfi) la Santa Sede

Se i colloqui tra Luigi
XI e Francesco segna-
vano il passo per

quanto atteneva l'atteso
miracolo, viceversa proce-
devano speditamente sul
fronte della normalizzazio-
ne dei rapporti tra Francia
e Stato pontificio.

Grazie all'Eremita cala-
brese non solo era stata ri-
solta positivamente la que-
stione della decima, ma si
erano ottenuti dei signifi-
cativi risultati pure in cam-
po politico.

Si deve, infatti, all'inter-
vento di Francesco la rottu-
ra delle relazioni diploma-
tiche della Francia con Ve-
nezia, che il 24 maggio
1483 era stata interdetta
da Sisto IV perché prose-
guiva le ostilità contro Fer-
rara.

Per questo risultato Fran-

cesco ricevette le felicitazio-
ni del pontefice che gli rin-
novò la promessa di appro-

ne diplomatica di France-
sco, abbiamo il giudizio
espresso da Ferrante d'A-

ragona in una lettera in-
viata all'Eremita il 17 ago-
sto 1483: «Pò essere certo
questo Christianissimo S.
Re che ne persuadeamo
che solo la ombra vostra ne
defendea da omne sinistro
caso».


